
Gruppo Trekking Bagno a Ripoli
in collaborazione con

C.A.L.C.I.T. Chianti Fiorentino
e con il patrocinio della 

S.I.P.O. - Società Italiana di Psico-Oncologia

CAMMINANDO 
martedì 10 marzo 2026

Dall'Arco del Camicia a Vernalese

RITROVO: ore 8:30 parcheggio Giardini “Nano Campeggi” (I Ponti)  - Bagno a Ripoli
INIZIO e termine camminata: chiesa di Santo Stefano a Paterno
LUNGHEZZA: 5,5 km ca. DISLIVELLO: 150 m ca.
DURATA: ore 3:00 ca DIFFICOLTÀ: E/T 
ATTREZZATURA necessaria: scarpe con suola scolpita, bastoncini,   abbigliamento adatto alla 
stagione, borraccia con acqua.

PERCORSO – Dalla chiesa di Santo Stefano a Paterno (XIX sec. restaurata inizio XX sec.) voltiamo a 
destra in via di Terzano sino al bivio con via di Paterno, dove continua il percorso. La strada, sterrata, è  
fiancheggiata da caratteristiche coloniche, la prima apparteneva alla colonica Il Fico. Andando avanti, al di là  
del  cancello,  intravediamo il  Palazzaccio  o  Palagio,  documentato  dal  xv  secolo,  è  localmente  detto  "Il  
Batacchi" dal nome della famiglia che l'acquisì nella seconda metà del XIX sec. Continuando, sempre a  
sinistra,  si  allineano gli  spazi un tempo destinati  a magazzino, frantoio,  appartamento del  casiere.  Sulla  
curva, a destra, dove si trovava la primitiva chiesa di Paterno (XIII sec.), vediamo l'ex-colonica detta appunto 
Chiesa Vecchia. Più avanti le coloniche la Villa, con la meridiana dipinta sulla facciata, Podere di Mezzo e  
Palazzina, caratterizzate da immagini sacre di recente fattura e in ultimo, discosta dalla strada, Fonte II°, la  
cui  denominazione  rimanda  a  una  ricca  fonte  poi  utilizzata  da  un  acquedotto.  In  breve  alla  campagna 
coltivata si sostituisce il bosco e la strada raggiunge il ponte del Batacchi, un'unica arcata in pietra, avvolta  
dalla vegetazione che supera il Rimaggio. Seguiamo la strada ombreggiata dal bosco e al primo incrocio  
prendiamo a destra e iniziamo a salire. Più in alto, dove la valle si apre, si allarga e si illumina ecco apparire  
ampi e soleggiati oliveti. Ancora un po' di salita ed eccoci a Vernalese. La villa, in origine casa da signore  
documentata dal XIII sec. e l'oratorio sono circondati e in parte nascosti dalla vegetazione. Procediamo di  
nuovo nella strada che proprio per il suo comodo e lineare andamento, sin da tempi lontani, viene detta via 
Piana. Alla catena scendiamo a sinistra per la viottola che dall'oliveto si immette in via Vicchio e Paterno. Da  
notare, in prossimità del bivio, il bel tabernacolo protetto da una vecchia grata in legno dipinta di verde. 
Voltiamo a sinistra e in breve raggiungiamo Terigi (XIII sec.). Superato di nuovo il torrente, saliamo al  
mulino, a Vignalla e dopo poco ritorniamo alla chiesa di Paterno. 

Coordinatrici: Elisabetta, Flavia, Giuliana, Loredana, Marina.
N.B. – in caso di ALLERTA METEO GIALLA, ARANCIONE, ROSSA, l’escursione sarà annullata.


